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fcrive Noi amajjìmo , fcrivejjimo (<?) , per dire amammo , leggemmo ;  ov
vero io amaro , io amavo } noi amarejfimo , in vece di amero , e di 
amava , e di noi ameremmo • quantunque 1’ ufo del primo abbia 1 autom a 
de’ Sanefi ; 1’ altro paia tollerabile , perchè fa ichivar talora gli equivo
chi , e il terzo non fi abborrifca -da qualche letterato . Molto wen fi 
vuol perdonare a chi parlando nei calo Dativo d’ una femmina , le d'a 
1’ articolo del mafchio , come farebbe il dire parlandoli di Roma : Cejare 
gli tolfe la libertà , in vece di dire le tdfe . O parlando nel Dativo del
p iù , lcrivere : Annibaie fconfifje i Romani , e gli apportò infiniti danni, 
dovendoli dire : e loro apportò infiniti danni . O pure ufare in calo nomi
nativo Lui , Lei , Loro , che lolamente lon cali obliqui ; o Voi infignavi, 
leggevi , per injegnavnte , leggevate ;  o Quivi , che è lo fìeffo che Iv i ì 
in vece di Qui ; o Ci di una cola , che è fuori del luogo 3 dove fi par-

1

¿li Linguaggio d’ Italia non ha avuti Scrittori , come ebbe predo i Greci ? Ionico , e ’1 Dori
co : per quello è riprovato ; e fi chiama errore , perchè è contrario al Dialetto Toicano , 
il quale ha avuto unicamente Scrittori , e che , per edere da i buoni Scrittori d’ Italia 
foto ricevuto , meritamente fi può chiamare Dialetto Italiano , Dialetto Comune , e uni
v e r se  . -

( a ) Amaffìmo , /criveflìmo dicono in Corte di Roma , e a Siena , in vece di 
Amammo , fcrivemmo , non Io perchè confondendo l’Amaffemus de’ Latini , donde è fat
to , coil’ Amavimus de’ medefimi ; forfè perchè dovette alle loro orecchie difpiacere 
quelle due MM. Ma da orecchio Tofcano non fi può (offrire , e in confeguenza dal 
buono orecchio Italiano . Il Dialetto Sanefe è riprovato dal Dialetto Fiorentino , il 
quale è .abbracciato per tutto . E per opera di coniugazioni regolate il Secolo del 1300. 
è il Maeftro , e Maeftro unico e iempiterno , nel quale que’ tre gloriofi Fiorentini fio
rirono che tanto onore fecero alla Italica Lingua , o vogliam dire alla Tofcana, cui trai
le Lingue fi può dire , come traile Città dice di Fiorenza il Boccaccio : tra tutte l’ Italiche 
heUijJìma.

( b ) Amarò per Amero amava di dire il noftro Varchi ; indotto , cred’ io , dall’ ori
gine di effa voce , che tanto vale quanto Amare ho, ho ad Amare; e gli antichiflìmi Ama
reggio , cioè a Amare haggio . Ma ei non confiderò , che le voci in compofizione non du
rano le medefime , che quando fono femplici , e di per sè ; ma patifcono alterazione nel 
mefcolarfi . Così Facetum fa Inficetum ; Facio , Inficio ; Sapio , Defipio . E la vocale A  , 
che è gran fuono , e richiede a profferirli forza ; attaccandoli una vose coll’ altra , e facen
do un terzo che ; fi trasforma in vocale di più gentile e lotti! fuono . Così Amare ho fa A- 
mer'o , fmorzandofi il molto fuono dell’ A fillaba feconda di Amare , dalla forza e virtù dell’ 
O accentato , e fminuendofi, e paflando nei fuono più piacevole dell’ E firetta ; che in quefia 
guifa fa migliore com politura , e più lifcia, e più a profferirli acconcia., lo Amava , io Dice- 
va , che il Provenzale dice in ia , come [entia, volia ha dalla fua lo Spagnuolo , e ’1 Pro
venzale,, e 1 origine Latina . Il Dialetto del Borgo af S„ Sepolcro nell’ Umbria fi conforma 
col Tofcano del 1300. che fi parlava , e full’autorità del quale fon fabbricate le buone Gra- 
maoche . è un ripiego .per quelli , che dicono Amajjìmo in vece dì Amammo ,
} ,  Amaremus , e dell’ Amajjìmo , Amajjemus fanno un miicuglio . 
Il 1 olcano Dialetto, ulato dagli Scrittori noftri , è più regolato ; e perciò è fiato abbracciato 
da chi ama di parlare e feri vere nel miglior Dialetto d’ Italia . Quefia confufione di tempi 
nel coniugare , e d altri folecifmi , i quali , non men degli altri , infettano il parlare de’ 
fiorentini , è tolta via da medefimi Fiorentini , cioè da quei gloriofi , che fenderò nel 
1300. Adunque a quel Secolo unicamente , per una sì neceflàm perfezione di noftra Lin
gua, fi vuol ricorrere. Tralafcio il parlare netto , efprefiìvo , evidente, fublime, forte . Chi 
dice a Fiorenti", ancora , e mfegna loro , che ¡1 dir regolato e bello , è Amarono , c non

’ f bb‘a Q ^ 1 f ^ d a n o  ;  e le altre corrette maniere ,  e ricevute
da dotti ; di parlare : chi ? Il Secolo felice e aureo del 1300.


